
La Vertenza Nazionale contro i CIP 6: Un Successo  
  
  
Presso la biblioteca del CNEL in Roma, si è tenuta oggi il primo dei due giorni 
di audizioni periodiche volute dall’AEEG. Diritto al Futuro, unica associazione 
ambientalista presente, è iscritta tra i relatori. Gli interventi che ci precedono, 
probabilmente ispirati dalle vicende politiche innescate dalla presenza 
dell’articolo 45 nella finanziaria in corso di approvazione, evidenziano un 
denominatore comune nell’individuare nei sussidi di Stato, (CIP 6 e Certificati 
Verdi) un elemento di criticità insuperabile per lo sviluppo delle fonti di 
energie rinnovabili ed anzi, apertamente definiti dal dott. Colella di 
Federconsumatori veri e propri “regali” di Stato alle assimilate. Giunto il turno 
di Diritto al Futuro, il Presidente Ercolini, oggi particolarmente “ispirato”, con 
chiarezza e determinazione aggiorna l’Autorità sugli sviluppi della Vertenza 
Nazionale contro i CIP 6, l’avvio era stato annunciato lo scorso anno, 
comunicando che, dopo aver espletato i formali inoltri ai vari soggetti 
interessati, entro fine anno partiranno le prime cause. In molti prendono nota 
quando si comunica che la Vertenza è   condivisa e sottoscritta, con tanto di 
delibera, anche dalle istituzioni Comunali. La conclusione è riservata proprio 
all’articolo 45 ed all’augurio che tutti gli ambientalisti che ripudiano gli inutili 
“regali” di Stato, sappiano prenderne spunto e trasformarlo in una proposta di 
Legge di iniziativa popolare con la quale azzerare l’attuale sistema e 
proporne uno alternativo veramente sostenibile. Successivamente al nostro 
intervento la parola è passata ai rappresentanti dei petrolieri che, senza 
sorprenderci, hanno manifestato posizioni diametralmente opposte alle 
nostre. Per quanto emerso dagli interventi ascoltati e l’apprezzamento 
manifestato dai presenti per il nostro, ci confermano che la strada intrapresa 
e perseguita da Diritto al Futuro è quella maestra e che la Vertenza 
Nazionale contro i CIP 6 è il nervo scoperto che nessuno, prima d’ora, aveva 
osato toccare.    
  
Per Diritto al Futuro    Bruno Chigi (presente all’audizione)                                      
 


